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Premessa 
 

Dal 21 luglio 2004 la direttiva 2001/42/CE
1
 del Parlamento ed il Consiglio Europeo ha 

introdotto nel diritto comunitario i principali istituti della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi che possono avere un 

impatto significativo sullôambiente e sul patrimonio culturale. 

Lôevoluzione culturale e normativa che ha determinato lôintroduzione di questo nuovo istituto 

nellôordinamento degli stati europei vede le sue origini nella Conferenza ONU di Rio de Janeiro del 

1992, su Ambiente e Sviluppo, quando furono definiti i paradigmi dello ñSviluppo sostenibileò 

fondati sulla cultura della valutazione (ambientale) preventiva e della verifica (ex post) quale 

metodo imprescindibile per uno sviluppo equo ed equilibrato dei territori. Tale orientamento ha 

inteso superare i limiti delle procedure di VIA dei progetti, in vigore dal 1997, per istituire un 

corretto approccio alle questioni ambientali di portata generale incidendo sulla qualità dei processi e 

delle scelte programmatiche prese a monte della progettazione. 

In Italia la Direttiva VAS è stata recepita dalla Parte Seconda titolo II del D.lgs 152/2006 

ñNorme in materia ambientaleò e ss mm ii
2
 del 31 luglio 2007 che ne ha integrato le procedure nel 

processo di elaborazione ed approvazione di piani e programmi definendola allôart 5 come segue: 

il processo che comprende lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione 

del rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del 

programma, del rapporto e degli esiti delle consultazioni, l'espressione di un parere motivato, 

l'informazione sulla decisione ed il monitoraggio. 

Pertanto la VAS configura un processo tecnico amministrativo strettamente correlato alla 

formazione di piani e programmi attinenti il governo del territorio che promuove la valutazione 

preventiva e la partecipazione del pubblico alle scelte con valenza ambientale. 

 

In applicazione del D.lgs 152/2006 art 6 com 2 lett a)  i PUC, quali piani ñelaborati per la 

valutazione e gestione  é della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che 

definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o 

comunque la realizzazione dei progetti da sottoporre a VIAò sono soggetti obbligatoriamente alla 

VAS e non necessita di verifica di assoggettabilità o screening di cui allôart 12 del D.lgs 

152/2006. 

Inoltre per quanto concerne la verifica delle eventuali interferenze con i siti di rete natura 

2000 (Sic e Zps) si evidenzia fin dôora che nessun sito della rete Natura 2000 rientra nel perimetro 

comunale e pertanto non risulta necessario lo svolgimento di alcuna attività di Valutazione 

dôIncidenza (art 5 del DPR 357/1997)
3
. 

 

Il valore aggiunto della VAS, che compensa lôonere della nuova procedura, consiste nella 

capitalizzazione di un patrimonio di conoscenza ambientale che nasce dalla messa a sistema delle 

informazioni e delle valutazioni condotte per piani e programmi gerarchicamente ordinati o 

funzionalmente collegati ai vari livelli amministrativi, anche al fine di evitare inutili e costose 

duplicazioni. 

Nellôottica della efficienza e della semplificazione le attività di valutazione preventiva di piani 

e programmi dovrebbe costituire anche un quadro a cui riferire le valutazioni puntuali dei progetti 

ed interventi in essi inclusi, in applicazione della norma che recita ñNella redazione dello studio di 

impatto ambientale, relativo a progetti previsti da piani o programmi già sottoposti a valutazione 

ambientale, possono essere utilizzate le informazioni e le analisi contenute nel rapporto 

ambientale.ò (c.5, art. 10 D.lgs 152/2006); ñPer i progetti inseriti in piani o programmi per i quali 

                                                 
1
 approvata il 27 giugno 2001 

2 
DLgs 4/2008 recante ñUlteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs. 152/2006ò; L. 205/2008 

3
 cfr par 1.5 
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si e' conclusa positivamente la procedura di VAS, il giudizio di VIA negativo ovvero il contrasto di 

valutazione su elementi gia' oggetto della VAS e' adeguatamente motivatoò( c.2 art. 19 D.lgs 

152/2006). 

Si auspica che il radicarsi della consapevolezza ambientale nei territori e negli organi che lo 

governano contribuisca a migliorare sensibilmente la qualità delle scelte per il futuro e che i 

processi valutativi siano sempre occasione per la divulgazione di concetti e dati ecologico-

ambientali verso un ampio pubblico costituendo così fondamento per il miglioramento delle 

condizioni di vita delle comunità insediate. 
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1 - Introduzione  
 

1.1 I contenuti del Rapporto Preliminare di Contrada in relazione al Regolamento 5/2011 

della Regione Campania 

 

Ai sensi del Manuale operativo del regolamento n. 5/2011 in attuazione della l.r. 16/2004 della 

regione Campania il presente Rapporto Preliminare 

Nela sezione dellôInquadramento territoriale contiene la sintesi dei contenuti del  

Nella sezione A) il QUADRO STRATEGICO contiene la descrizione dei contenuti principali e 

degli obiettivi del piano, e la loro rappresentazione di sintesi  nella GRIGLIA DEGLI 

OBIETTIVI E DELLE SCELTE dove  

Nella sezione B) il QUADRO AMBIENTALE raccoglie le informazioni e i dati necessari per 

descrivere lo stato dellôambiente ed accertare la probabilità di effetti significativi  

sullôambiente delle azioni di piano 

Nella sezione C) rappresenta una analisi dei possibili effetti significativi sullôambiente del 

Preliminare di Piano 
 

A supporto dellôanalisi effettuata le tavole allegate rappresentano: 

- ñTav 0 ï Le dinamiche territoriali 1985 ï 2005ò che mira alla lettura dellôevoluzione 

spontanea dellôedificazione sul territorio di Contrada. A questo fine sono posti a confronto 

lôedificazione esistente alla due diverse date (stato di fatto) e contestualmente le componenti di 

trasformazione della zonazione del PRG vigente. Sullo sfondo la classificazione del territorio 

agricolo dello studio agronomico aggiornato e la rappresentazione dei tracciati della viabilità 

intercomunale con ruolo di direttrici di espansione. 

- ñTav 1 ï Cartografia di lettura degli impattiò mette a confronto le due tavole del 

Preliminare di Piano:  Carta Unica del Territorio (CUT) e la Tavola della Trasformabilità. Nella 

legenda si evidenzia una classificazione degli invarianti della CUT articolata per Componenti 

Ambientali Elementari nonché una loro integrazione con gli elementi di attenzione non vincolati ma 

presi in considerazione dal Rapporto Preliminare VAS. 
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1.2 La vicenda 

Il territorio del Comune di Contrada è attualmente regolato dal PRG approvato nel 1984 

(DPGP 2478/84, adottato con DCC 94 del 29/09/1983) redatto ai sensi degli art 27 e 28 della L. 

219/81 e, pertanto, nacque dallôesigenza di fornire un quadro complessivo alla ricostruzione post 

sisma, da realizzare mediante piani esecutivi quali:  

- PdZ L 167/62 dimensionato sulla base del fabbisogno di aree urbanizzate per la 

realizzazione di edifici residenziali distrutti e non ricostruibili in sito 

- PIP L 865/71 per la realizzazione di edifici destinati ad attività produttive, compresi quelli 

commerciali e turistici 

- PdR L 457/78 per la ricostruzione in sito degli edifici demoliti e da demolire e la 

sistemazione delle aree di sedime di quelli non ricostruibili in sito nonchè la ristrutturazione degli 

edifici gravemente danneggiati. 

Nel 2004, a distanza di circa 20 anni dallôapprovazione del PRG, in considerazione delle 

mutate condizioni socioeconomiche e strutturali
4
 della popolazione, nonché dei nuovi compiti e 

delle maggiori responsabilità delle Amministrazioni locali in attuazione del decentramento 

amministrativo, lôAmministrazione Comunale di Contrada ha deliberato nel senso della redazione di 

un nuovo progetto urbanistico ai sensi della Legge urbanistica regionale (LR 16/2004), in modo da 

recepire le innovazioni normative e da conformare nuovi assetti prendendo atto delle mutate realtà 

del territorio nel suo insieme e da dare una risposta globale alle più sentite esigenze provenienti 

dai settori della residenza, della produzione, dei servizi, delle opere pubbliche con particolare 

riferimento alla viabilità extraurbana per una riqualificazione diffusa del territorio.  

La generale complessit¨ delle condizioni necessarie allôapprovazione della strumentazione 

urbanistica discendente dagli assetti normativi, amministrativi e politici riscontrabili nella Regione 

Campania ed, in generale, nellôItalia tutta, ha inciso negativamente sullôefficienza del processo di 

piano comunale determinandone la lenta maturazione. 

Lôiniziativa del rinnovo della strumentazione urbanistica risulta, ad oggi, ancora valida nelle 

aspettative, anche in considerazione delle spinte di crescita demografica che il comune mostra, 

rientrando nella sfera di influenza del Comune di Avellino.  

Ci¸ anche nellôintento di coltivare intensamente lôopportunit¨ che il nuovo PUC rappresenta, alla 

luce delle specifiche competenze attribuitegli dalla normativa vigente, per introdurre elementi di 

sostenibilità nel governo del territorio e per il perseguimento degli obiettivi di protezione 

ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario, statale e regionale. 

 

Nel 2010 con rinnovo dellôincarico al progettista Ing. Mario Gimigliano si apre una nuova fase di 

formazione del piano alla luce dei rinnovati assetti normativi. 

In ottemperanza della LR 22 Dicembre 2004 n. 16 art 47 i Comuni sono obbligati ad effettuare la 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) dei piani urbanistici, fra i quali il PUC, ai sensi della 

direttiva 42/2001/CE del 27 giugno 2001. Nella nuova procedura è integrato il processo di 

Valutazione Ambientale Strategica che ha lo scopo di valutare preventivamente gli effetti della 

strumentazione urbanistica comunale per garantire un elevato livello di protezione 

dellôambiente e contribuire allôintegrazione delle considerazioni ambientali in tutte le fasi, 

dallôatto dellôelaborazione a quello di adozione. 

Coerentemente con lôassetto normativo comunitario, nazionale e regionale vigente descritto nei 

successivi paragrafi, il processo di formazione del PUC del Comune di Contrada predispone il 

presente Rapporto Preliminare quale strumento per avviare, fin dalle prime fasi di formazione del 

PUC, lôapprofondimento dei temi ambientali incidenti sul territorio e la valutazione dei possibili 

effetti delle previsioni urbanistiche sullo stato dellôambiente rilevato.  

 

                                                 
4
 il comune dal 1998 ai sensi della LR 6/98 rientrava nella Comunità Montana Serinese ï Solofrana ma dal 2008, 

a seguito della LR 20/2008, ne è uscita a causa della riduzione delle stesse 
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1.3 Finalità e contenuti del Reporting Ambientale nel processo di VAS in Regione Campania 

Nel Processo di VAS il Reporting ambientale attraversa una continua evoluzione che parte dalla 

redazione del Rapporto Preliminare e, nellôinterazione continua con il processo di formazione del 

piano, termina con il Rapporto Ambientale.  

Ai sensi dellôart 13 DLgs 152/2006, scopo del Rapporto Preliminare, è definire i possibili impatti 

ambientali significativi dell'attuazione del piano al fine di supportare le consultazioni, sin dai 

momenti preliminari dell'attività di elaborazione del piano, tra l'autorità procedente, l'autorità 

competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale per specificare la portata ed il 

livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 

 

Nella ñfase preliminareò il Rapporto Preliminare: 

- descrive in sintesi i contenuti principali e gli obiettivi del piano (Quadro Programmatico) 

- collaziona informazioni e dati ambientali nel Quadro Ambientale individuando le risorse 

ambientali da tutelare e valorizzare . 

- individua i presumibili effetti significativi sullôambiente derivanti dallôattuazione degli obiettivi 

annunciati con il Preliminare di Piano. 

Il Rapporto preliminare fornisce gli elementi per la verifica della coerenza esterna (rispetto ai 

piani sovrordinati dotati di VAS) 

 

Con lôacquisizione del Verbale della riunione tra Autorità Procedente ed Autorità Competente 

per la definizione degli effetti rilevanti da porre a valutazione e degli SCA da coinvolgere: 

- definisce modalità e tempistica delle consultazioni dei SCA e del pubblico al fine di evitare 

duplicazioni delle procedure di deposito, pubblicità e partecipazione 

- definisce la portata ed al livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale 

- assume le informazioni ed i dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull'ambiente, 

sulla salute e sul patrimonio culturale  sulla base del Preliminare di Piano 

 

Con lôacquisizione del Verbale del Tavolo di Consultazione acquisisce: 

-  i pareri dei SCA sul Rapporto Preliminare, 

- gli elementi informativi volti a costruire un Quadro Conoscitivo condiviso, per quanto concerne 

i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, 

 

La redazione del Rapporto Preliminare si avvale anche degli approfondimenti tematici inerenti le 

indagini preliminari previste dagli articoli 11 e 12 della L.R. 9/83
5
. 

Il Rapporto Preliminare ̄  destinato allôapprovazione da parte della Giunta Comunale 

contestualmente al Preliminare di Piano, lôorgano di governo delibera anche in ordine alle 

osservazioni del Tavolo di Consultazione. Con tale deliberazione termina la ñfase preliminareò, 

Ulteriore finalità del rapporto Preliminare è quella di avviare e supportare le consultazioni per 

la redazione del successivo Rapporto Ambientale. 

 

Nella ñfase di adozioneò vengono redatti il Rapporto Ambientale e la sua Sintesi non Tecnica 

contestualmente alla proposta di PUC, sulla base del Rapporto Preliminare. I documenti sono 

adottati dalla Giunta e pubblicati per le osservazioni. 

Il Rapporto Ambientale supporta la redazione della proposta di PUC  in ordine a: 

- le caratteristiche delle informazioni  che devono essere fornite; 

                                                 
5 Norme per l' esercizio delle funzioni regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico 

(valutazioni obbligatorie da allegare al PUC di cui alla DGR 52/2011, per comuni fino a 15.000 abitanti) 

Art 11 - Strumenti urbanistici generali. Com. 1 ogni Comune della Regione dichiarato sismico o ammesso a 

consolidamento, è tenuto a predisporre indagini geologiche - geognostiche, ai fini della prevenzione del rischio.  (Carta 

Geolitologica, Carta della stabilità, Carta idrogeologica)  
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- il percorso metodologico e procedurale per lôelaborazione; 

- la definizione dell'A mbito di Influenza del Piano 

- la costruzione dello Scenario di Riferimento; 

- lôarticolazione degli Obiettivi Generali  del Piano e del Rapporto Ambientale; 

- la Coerenza Esterna degli Obiettivi Generali  del Piano; 

- la definizione degli Obiettivi Specifici del Piano, e lôindividuazione delle azioni e delle 

misure necessarie a raggiungerli 

- la Coerenza Interna delle relazioni tra Obiettivi  e Linee di azione del Piano attraverso il 

sistema degli Indicatori  che le rappresentano; 

- lô individuazione delle Alternative di Piano attraverso l'analisi ambientale di dettaglio; 

- la Stima degli Effetti Ambientali  delle Alternative di Piano, e la scelta basata sul confronto tra 

quelle elaborate e lo Scenario di Riferimento; 

- la costruzione/progettazione del Sistema di Monitoraggio. 

Il Rapporto Ambientale insieme alla proposta di PUC ed a tutta la documentazione presentata, le 

obiezioni e suggerimenti sono inoltrati alle amministrazioni competenti per lôacquisizione dei 

pareri, nulla osta, autorizzazioni etc nonch® allôamministrazione provinciale. 

Lôautorit¨ competente esprime il parere motivato di cui allôart 15 del DL 152/2006 che diventa 

parte integrante del Rapporto Ambientale, comprese le eventuali richieste di revisione della 

proposta di PUC.  

Al termine dellôiter di approvazione il Rapporto Ambientale ¯ pubblicato con il PUC integrato 

dalla Dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono 

state integrate nel PUC e come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e degli esiti delle 

consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il PUC adottato, alla luce delle 

alternative possibili che erano state individuate. 
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1.4 Riferimenti Normativi  

 

Il processo di VAS deve rispettare le direttive tecniche e normative definite dal quadro 

legislativo comunitario, nazionale e regionale. 

 
Tab 1 Quadro legislativo 

Comunitario  

Dir 2001/42/CE Concernente la valutazione degli impatti di determinati piani e programmi 

sull'ambiente 

Nazionale 

D.lgs. 152/2006 ñNorme in materia ambientaleò 

D.lgs. 4/2008 ñUlteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, recante norme in materia ambientaleò 

L 205/2008 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 novembre 2008, 

n. 171, recante misure urgenti per il rilancio competitivo del settore 

agroalimentare" 

DLgs 128/2010 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 

2009, n. 69 

Regionale 

LR 16/2004 ñNorme sul Governo del Territorioò 

DGR 834/2007 ñNorme tecniche e direttive riguardanti gli elaborati da allegare agli strumenti 

di pianificazione territoriale ed urbanistica, generale ed attuativa, come 

previsto dagli artt. 6 e 30 della legge regionale n. 16 del 22 dicembre 2004 

"Norme sul governo del territorio" (con allegato)ò 

LR 13/2008 ñPiano Territoriale Regionaleò 

DPGR 17/2009
6
 Regolamento di ñAttuazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in 

Regione Campania (Parte seconda del Dlgs 152/2006)ò 

DGR 203/2010 ñIndirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della VAS in Regione 

Campania 

DGR 324/2010 ñLinee guida e criteri di indirizzo per lôeffettuazione della Valutazione di 

Incidenz in Regione Campaniaò 

RegR 5/2011
7
 Regolamento n 5 del 4 agosto 2011 di attuazione per il Governo del territorio e 

relativo ñManuale operativo del Regolamento 4 agosto 2011 n. 5 di attuazione 

della L.R. 16/2004 in materia di Governo del territorioò - I QUADERNI DEL 

GOVERNO DEL TERRITORIO N. 1 dellôAGC 16 del gennaio 2012 

 

La Regione Campania ha legiferato in merito con la L.R. 16/2004 (art 47) e, 

successivamente allôemanazione del DL 152/06 e ss mm ii) ha indirizzato e regolamentato il 

processo di VAS, configurandolo come un strettamente interconnesso alla formazione degli 

strumenti urbanistici , che li accompagna fin dalle prime fasi di elaborazione e si svolge 

anteriormente alla loro approvazione.  
Tale procedimento ̄  finalizzato allôintegrazione di considerazioni ambientali nei piani sia con 

ruolo di valutazione preventiva della sostenibilità e processo di condivisione delle scelte e sia come 

occasione per lôelaborazione di strategie dedicate alla valorizzazione delle risorse ambientali 

conformemente a quanto prescritto dal DLgs 152/06 art 11. 

 

                                                 
6
 BURC n. 77 del21/12/2009 

7
 BURC 53 dellô8 agosto 2011 
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La VAS ñé è preordinata a garantire che gli impatti significativi sull'ambiente derivanti 

dall'attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro 

elaborazione e prima della loro approvazione éò 

 

A livello regionale il processo di VAS è normato dal Regolamento n 5 del 4 agosto 2011 e 

dal relativo manuale operativo. Il processo ¯ô disegnato per alimentare uno stretto rapporto 

dialettico tra i diversi soggetti interessati alle trasformazioni territoriali, siano essi il pubblico o le 

autorità con competenze ambientali; il manuale operativo del regolamento regionale chiarisce ruoli 

e fasi in cui questo processo si articola in coerenza con la normativa nazionale.  

 

 

1.5 Il processo di VAS per il PUC del Comune di Contrada  

 

Il Processo di VAS è, nelle intenzioni del legislatore, perfettamente coordinato a quello di 

formazione e gestione del PUC secondo lôarticolazioni delle fasi descritte alla successiva Tabella 2 

- Fase Preliminare; redazione dei documenti preliminari (Piano e rapporto Ambientale 

preliminari ), verifica di conformità  a leggi, regolamenti e strumenti urbanistico-territoriali 

sovrordinati, attività di auditing (facoltative), istituzione del Tavolo di Consultazione ed 

approvazione dei documenti preliminari da parte della Giunta Comunale; 

-  Fase di redazione dei documenti di Piano, del Rapporto Ambientale e della sintesi non tecnica; 

- Fase di Adozione La Giunta adotta il Piano e prende atto del Rapporto Ambientale. Scattano 

le Norme di Salvaguardia ed il Piano con il Rapporto Ambientale vengono pubblicati  per le 

osservazioni. Si procede con lôacquisizione e la valutazione delle osservazioni al Piano ed al 

Rapporto Ambientale. Si acquisiscono i pareri obbligatori dalle Amministrazioni competenti ed 

il parere ambientale motivato sulla proposta di PUC e sul Rapporto Ambientale ai sensi dellôart 

15 del DLgs 152/2006. Il piano opportunamente revisionato, acquisiti i pareri obbligatori, è adottato dalla 

Giunta Comunale sulla base del rapporto ambientale e del parere Vas.  

- Fase dellôApprovazione  Il PUC, il Rapporto Ambientale, la sua sintesi non tecnica e la 

previsione del sistema di monitoraggio sono trasmessi al consiglio che lo approva, 

eventualmente producendo osservazioni; 

- Fase della gestione basata sul monitoraggio degli indicatori ambientali proposti dal Rapporto 

Ambientale e di piano. 

 

Il processo per il la VAS del PUC del Comune di Contrada si sostanzia come segue: 

- per Proponente si intende il soggetto che elabora il piano 

Nella ñfase preliminareò, il  proponente predispone il Preliminare di Piano (Art. 2 c. 4 

regolamento) composto da un Quadro Conoscitivo, che traccia le indicazioni strutturali del 

Piano, e da un Documento Strategico che specifica come si perseguono finalità e obiettivi 

contenuti negli art. 1 e 2 della l.r. n.16/2004. Contestualmente al Preliminare di Piano redige il 

Rapporto Ambientale Preliminare ed, eventualmente, un Questionario per la consultazione dei 

Sca. Sulla base dei documenti preliminari organizza, eventualmente, sessioni di auditing. 

Nella ñfase di adozioneò lôAutorità Proponente comunale redige il Rapporto Ambientale e la 

Sintesi non Tecnica, sulla base del Rapporto Preliminare e contestualmente alla proposta di 

PUC. 

 

Nella fase di formazione del piano, assunte le osservazioni degli SCA e sulla base dellôevoluzione 

delle scelte urbanistiche, lôamministrazione procedente redige il Rapporto Ambientale e lo trasmette 

alla Giunta per lôadozione.  
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- per Autorità  Procedente (Art. 1 c. 2 regolamento) si intende il Comune, ovvero lôEnte che avvia, 

adotta ed approva il piano attraverso gli organi politici ed amministrativi con competenze 

urbanistiche ed edilizie.  

Nella ñfase preliminareò lôAutorità Procedente (ufficio di piano) accerta la conformità del 

Preliminare di Piano e determina lôavvio della VAS ai sensi dellôart6 DLgs 152/06. Inoltra 

istanza di VAS allôAutorità Competente con cui individua i SCA ed i relativi rapporti, definisce 

il calendario ed i soggetti da consultare, concorda la rilevanza dei possibili effetti da 

considerare per la valutazione del PUC. 

Al termine delle consultazioni lôAutorit¨ procedente (Giunta Comunale) valuta i pareri dei 

SCA, eventualmente prendendone atto
8
, ed approva contestualmente il Rapporto Preliminare ed 

il Preliminare di Piano, chiudendo in questo modo la ñfase preliminareò. 

Nella ñfase di adozioneò, conseguentemente allôadozione da parte della Giunta della proposta 

di PUC e del Rapporto Ambientale, lôAutorit¨ Procedente (uffici di piano) prende atto del 

Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica e lo comunica allôAutorit¨ Competente 

comunale per la pubblicazione, e collabora con questôultima nelle attivit¨ tecnico-istruttorie e 

valutative relative alle osservazioni alla proposta di Piano ed al Rapporto Ambientale. 

A seguito dellôinvio agli SCA ed allôamministrazione Provinciale lôAutorit¨ Procedente 

realizza lôistruttoria per consentire allôAutorit¨ Competente di esprime il parere motivato di cui 

allôart 15 del DL 152/2006 che diventa parte integrante del Rapporto Ambientale. Ottenuto il 

parere, lôAutorit¨ Procedente provvede alle opportune revisioni del PUC e lo invia, acquisiti i 

pareri obbligatori, alla Giunta Comunale per lôadozione. Successivamente il PUC, il Rapporto 

Ambientale, la Sintesi non tecnica ed il parere VAS sono inviati al Consiglio Comunale per 

lôiter di approvazione. Con lôapprovazione vengono rese pubbliche la Dichiarazione di sintesi
9
 

ed alle Misure di monitoraggio come previsto dallôart 17 del DLgs 152/06 che diventano parte 

integrante del Rapporto ambientale. 

 

 

 

- per Autorità  Competente in materia di VAS del piano sôintende un ufficio dellôEnte Comunale 

incaricato, diverso da quello avente funzioni in materia urbanistica ed edilizia, ovvero per i 

comuni al di sotto dei 5.000 abitanti, una struttura associata per ambiti
10

 (STS del PTR ï 

ambiti PTCP) che garantisca unôarticolazione funzionale autonoma ed abbia competenze in 

materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile.  

Nella ñfase preliminareò lôAutorità Competente accoglie lôistanza di VAS e coordina i 

rapporti tra lôAutorità Procedente, i Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) ed il 

pubblico per lo svolgimento delle consultazioni obbligatorie. Partecipa con gli SCA al Tavolo 

di Consultazione nella definizione dei presumibili effetti rilevanti del preliminare di piano. 

Nella ñfase di adozioneò l'Autorit¨ Competente collabora con lôAutorit¨ Procedente (uffici di 

piano) nelle attività tecnico-istruttorie e valutative relative alle osservazioni alla proposta di 

Piano ed al Rapporto Ambientale. Acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, le 

obiezioni e suggerimenti inoltrati e la inoltra alle amministrazioni competenti per 

lôacquisizione dei pareri, nulla osta, autorizzazioni etc allôamministrazione provinciale. 

                                                 
8
 potrà anche dissentire, motivando adeguatamente, dale conclusioni dei Sca 

9
 in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto 

del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, 

alla luce delle alternative possibili che erano state individuate. 
10

 art 7, comma 2 LR 16/2004 
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Lôautorit¨ competente esprime il parere motivato di cui allôart 15 del DL 152/2006 che 

diventa parte integrante del Rapporto Ambientale insieme alla Dichiarazione di sintesi
11

 ed 

alle Misure di monitoraggio come previsto dallôart 17 del DLgs 152/06. 

 

- per Tavolo di Consultazione sôintende lôorganismo composto da Autorità Competente 

comunale e gli altri SCA che hanno il compito, nella fase preliminare e sulla base del Rapporto 

Preliminare, di esprimersi in merito : 

- al Preliminare di Piano, per le informazioni ed i dati necessari alla verifica degli effetti 

significativi sull'ambiente, sulla salute e sul patrimonio culturale . 

- alla portata ed al livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale, 

- alle modalità di coordinamento per la consultazione dei SCA e del pubblico al fine di 

evitare duplicazioni delle procedure di deposito, pubblicità e partecipazione. 

Mediante il Tavolo di Consultazione lôAutorit¨ Competente comunale acquisisce: 

-  i pareri dei SCA sul Rapporto Preliminare, sulla base del Preliminare del Piano, 

- gli elementi informativi volti a costruire un Quadro Conoscitivo condiviso, per quanto 

concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, 

Le attività sono oggetto di apposito verbale. 

 

- sono Soggetti con competenza ambientale (SCA) quelli proposti dallôautorit¨ competente ed 

individuati, nellôintesa con lôAmministrazione procedente, in base alle competenze inerenti le 

implicazioni delle scelte contenute nel piano, degli impatti ambientali ad esse conseguenti e 

dellôambito territoriale di intervento; 

- per Consultazioni sôintende l'insieme delle forme di informazione e partecipazione, anche diretta, 

delle amministrazioni, del pubblico e del pubblico interessato nella raccolta dei dati e nella 

valutazione dei piani, programmi e progetti; 

- per Pubblico sôintende una o più persone fisiche o giuridiche nonché, le associazioni, le 

organizzazioni (ai sensi della legislazione vigente) ovvero il pubblico che subisce o può subire 

gli effetti delle procedure decisionali in materia ambientale o che ha un interesse in tali 

procedure (organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente e 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative). 

 

 

 

                                                 
11

 in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano e come si è tenuto 

conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano 

adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate. 
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Tab 2 Schema esemplificativo della procedura VAS- per il Piano Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Contrada ai sensi del Regolamento 5/2012 

della Regione Campania 

 

FASE PRELIMINARE  
Processo di PIANO Contenuti e VALUTAZIONI PUC della 

Regione Campania 

Processo di integrazione ed ELABORATI VAS 

Il Comune elabora il PRELIMINARE di PUC 

composto da 

- Quadro conoscitivo (indicazioni strutturali)  

- Documento Strategico contenente le Linee dôazione 

interattive, dedicate al rafforzamento del tessuto urbano 

e territoriale tramite interventi migliorativi per lôaspetto 

fisico, funzionale e ambientale della città 

Il Comune, in qualità di proponente, predispone: 

- il  Rapporto Preliminare  sui possibile effetti significativi 

dellôattuazione del PUC 

- il Questionario per consultare gli SCA 

 Lôamministrazione comunale accerta la conformit¨ alle 

leggi e regolamenti e agli strumenti urbanistici e 

territoriali sovra ordinati e di settore. 

Il Comune, in qualità di autorità procedente, avvia la 

valutazione ambientale strategica. 

AUDITING (facoltativo)  

Consultazioni in fase preliminare 
Il preliminare di piano e la lettura dello stato dellôambiente vengono sottoposti alla consultazione 

La condivisione avviene sulla base  di fascicoli esplicativi del processo in atto di facile comprensione e la Compilazione di questionari. 

Sono invitate le organizzazioni sociali, culturali, economico professionali, sindacali ed ambientaliste ed anche il pubblico 

ISTITUZIONE del Tavolo di consultazione  

Autorità procedente, autorità competente e SCA 
Il Comune inoltra istanza di VAS allôAutorit¨ 

Competente del Comune.  

Allôistanza vengono allegati :  

- Rapporto Ambientale Preliminare con evidenza 

delle eventuali risultanze della fase facoltativa 

di auditing 

- Preliminare di PUC 

- Eventuale Questionario per la consultazione dei 

Sca 

Il tavolo  si esprime e verbalizza le decisioni in merito 

al preliminare di piano circa: 

- le informazioni e dati necessari alla verifica degli 

effetti significativi sull'ambiente, sulla salute e sul 

patrimonio culturale. 

- la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni 

da includere nel rapporto ambientale, 

- acquisisce elementi volti a costruire un quadro 

conoscitivo condiviso ( limiti e le condizioni per 

uno sviluppo sostenibile), 

- acquisisce i pareri, 

- le modalità coordinate di consultazione dei Sca e del 

pubblico sul Piano e sul rapporto ambientale al fine 

di evitare duplicazioni. 

Il verbale redatto ed il preliminare del piano 

costituiscono la base di discussione per lôespressione 

dei pareri degli Sca sul rapporto preliminare. 

 

LôAutorit¨ competente comunale e lôufficio di piano del 

Comune si incontrano e verbalizzano le decisioni in merito a: 

- lôelenco dei SCA; 

- le modalità di funzionamento del tavolo di Consultazione ove 

acquisire le osservazioni ed pareri degli Sca in merito al 

Rapporto Preliminare, esaminare le osservazioni ed i pareri 

pervenuti, prendere atto degli eventuali pareri obbligatori 

previsti. 

- i settori del pubblico da coinvolgere nellôiter decisionale  

- le modalità coordinate di consultazione del pubblico per la 

pianificazione e per la Vas; 

- la rilevanza dei possibili effetti. 

Il verbale redatto viene allegato al Rapporto Preliminare da 

sottoporre agli Sca per le consultazioni. 
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APPROVAZIONE PRELIMINARE  
La Giunta Approva Preliminare di Piano, 

considerando le consultazioni (assume le 

osservazioni SCA o rigetta motivando) 

 Lô autorit¨ procedente comunale valuta i pareri pervenuti in 

fase di consultazione degli Sca e, ove dissenta dalle loro 

conclusioni, deve motivare adeguatamente,  

Prende atto del Rapporto Preliminare. 

FASE DI Redazione 
Processo di PIANO Contenuti e VALUTAZIONI PUC Processo di integrazione ed ELABORATI VAS 

Il Comune redige il PUC tenendo conto delle 

risultanze del rapporto ambientale. 

 

- Verifica la coerenza esterna degli obiettivi generali 

del Piano; 

- elabora alternative di piano 

- Definisce lo scenario di riferimento del PUC 

- articola gli obiettivi generali del PUC 

- Elabora lo scenario di riferimento 

- Definisce gli obiettivi specifici del Piano, 

- Definisce le azioni e le misure per raggiungerli 

 Valuta la coerenza interna delle relazioni tra obiettivi 

e linee di azione del Piano attraverso il sistema 

degli indicatori che le rappresentano; 

Lôautorità proponente comunale redige il Rapporto 

Ambientale: 

- Definisce l'ambito di influenza del Piano e le caratteristiche 

delle informazioni ambientali 

- Individua il percorso metodologico e procedurale per 

coordinare PUC ed Rapporto Ambientale; 

- Articola gli obiettivi generali ambientali; 

- Elabora lo scenario ambientale di riferimento; 

- Verifica la coerenza esterna degli obiettivi generali; 

- Verifica gli obiettivi specifici del Piano, 

- Individua le azioni e le misure necessarie 

- Individua le alternative attraverso l'analisi ambientale 

di dettaglio; 

- Verifica la coerenza interna tra obiettivi, linee di azione ed il 

sistema di indicatori; 

- Seleziona l'alternativa di Piano sulla base della stima degli 

effetti ambientali e del confronto tra con lo scenario ambientale 

di riferimento; 

- Costruisce e progetta il sistema di monitoraggio. 

FASE DI ADOZIONE  
Processo di PIANO Contenuti e VALUTAZIONI PUC Processo di integrazione ed ELABORATI VAS 

La Giunta Comunale adotta il PUC,  il Rapporto 

Ambientale e la Sintesi non tecnica. 

(Scattano le norme di salvaguardia art 10 

LR 16/2004. 

 Lô autorit¨ procedente comunale, prende atto del rapporto 

ambientale e della sintesi non tecnica dello stesso e lo comunica 

allôautorit¨ competente comunale 
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PUBBLICAZIONE  

Il PUC, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica sono pubblicati e messi a disposizione del pubblico 
Chiunque può prenderne visione. È consentito a soggetti pubblici e privati, anche costituiti in associazioni e comitati, proporre osservazioni: 

- contenenti modifiche ed integrazioni alla proposta di PUC 

- contenenti proprie osservazioni in forma scrittaal Rapporto Ambientale, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.. 

La Giunta comunale valuta e recepisce le 

osservazioni al piano. 

L'autorità competente comunale, in collaborazione con lôautorit¨ procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, 

acquisisce e valuta la documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati. Valutazione 

congiunta delle osservazioni al piano e al rapporto ambientale 

 Il piano adottato ed integrato con le osservazioni, unitamente al Rapporto Ambientale sono trasmessi congiuntamente  

- alle amministrazioni competenti presso le quali la proposta di PUC acquisisce i pareri, nulla osta, autorizzazioni ed ogni 

altro atto endoprocedimentale obbligatorio. 

- alla Provincia presso le quale la proposta di PUC dichiara la coerenza alle strategie a scala sovra comunale ed al PTCP 

Il piano opportunamente revisionato, acquisiti i 

pareri obbligatori, è adottato dalla Giunta 

Comunale 

Il Comune provvede alle eventuali e opportune 

revisioni del piano anche tenendo conto delle risultanze 

del parere motivato espresso dallôautorit¨ competente 

comunale 

Lôautorit¨ competente comunale esprime il proprio parere 

motivato ai sensi dellôart 15 del DLgs 152/2006, ricevuti il 

rapporto ambientale, il PUC unitamente a tutti i pareri di 

competenza. 

FASE DI APPROVAZIO NE 
Il piano adottato, unitamente ai pareri obbligatori, del parere VAS e alle osservazioni, è trasmesso al competente organo consiliare 

Il Consiglio comunale: 

- approva il Piano, tenendo conto di eventuali osservazioni accoglibili, 

- lo restituisce alla Giunta per la rielaborazione, 

Il piano è approvato tenendo conto del Rapporto Ambientale 

La decisione finale ed il Piano sono pubblicati sul BURC 

Sono resi pubblici, anche attraverso la pubblicazione sul sito web della autorità interessate: 

il parere motivato espresso dall'autorità competente; 

b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e 

degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate; 

c) le misure adottate in merito al monitoraggio. 

FASE DI GESTIONE 
 Il piano individua le responsabilità e la sussistenza 

delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione 

del monitoraggio. 

Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio 

sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al 

piano e comunque sempre incluse nel quadro 

conoscitivo dei successivi atti di pianificazione. 

L'Autorità procedente comunale e l'Autorità competente 
effettuano in collaborazione  il monitoraggio anche avvalendosi 

del sistema delle Agenzie ambientali. 

- Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi 

sull'ambiente derivanti dall'attuazione del piano, così da 

individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da 

adottare le opportune misure correttive. 

- Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e 

delle eventuali misure correttive è data adeguata informazione 

attraverso i siti web del Comune e delle Agenzie interessate. 
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1.6 I motivi dellôesclusione dalla Valutazione di Incidenza per il PUC del Comune di 

Contrada 

 

Qualora si verifichi che il redigendo srumento di pianificazione urbanistica possa 

interferire con i siti di rete natura 2000 (Sic e Zps) il procedimento della VAS viene integrato 

con la Verifica di Incidenza. 

Si evidenzia fin dôora che nessun sito della rete Natura 2000 rientra nel perimetro 

comunale e pertanto non risulta necessario lo svolgimento di alcuna attività di Valutazione 

dôIncidenza (art 5 del DPR 357/1997). 

 

 
 

Comune di Contrada 
Dorsale dei monti del Partenio 
Pietra Maula (Taurano Visciano) 

 
Monti di Lauro Monte Tuoro - Piana del Dragone - Monte Terminio e 

(Monte Mai e Monte Monna)  
 che si collegno al (Monte cervialto e Montagne di 
nusco) - Monte accellica - (Monti di Eboli, Monte 
Polveracchio, Monte Boschetiello e Vallone della 
Caccia di Senerchia) nel Parco del Partenio  
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2. METODOLOGIA OPERATIVA  
 

Lôintroduzione del processo di VAS, resa obbligatoria nella formazione del PUC,  mira a 

generare  un cambiamento di metodo nella formazione del piano urbanistico comunale. Si cerca 

con la pratica della Valutazione di esaltare la consequenzialità logica tra obiettivi, scelte di 

piano ed effetti generati, nella convinzione che ciò rafforzi la capacità di pervenire ad una 

soluzione ambientalmente sostenibile. 

Il giudizio di sostenibilità ambientale, che chiude il processo di elaborazione del PUC, è solo 

lôultimo passo di un procedimento costellato di atti di valutazione ambientale, che nel corso 

delle fasi della sua definizione orienta la ricerca, tra le soluzioni possibili, di quella che dal 

punto di vista della sostenibilità può ritenersi la più ragionevole.  

Teoricamente i requisiti che devono essere posseduti da una soluzione di piano ambientalmente 

sostenibile è così riassumibile:  

a. è lôalternativa che minimizza gli impatti ambientali negativi
12

, la decisione è condizionata 

dalla scelta degli impatti considerati (il valore economico, il valore ecologico, quello 

culturale, quello sociale o quello sanitario é), dal valore (positivo/negativo) attribuito e dal 

peso relativo. La soluzione di questo problema comporta lôesplicitazione, da parte del 

decisore, della struttura di preferenza attraverso cui i vari aspetti vengono ponderati per 

renderli comparabili. La comparazione necessita di un metodo multicriteri. Tra le 

alternative va considerata lôopzione zero: lôevoluzione in assenza di PUC 

b. lôalternativa (comprensiva di eventuali mitigazioni) ¯ tale per cui gli impatti negativi 

residui ricadono nel campo dellôammissibilit¨
13

.  Le soglie di ammissibilità sono 

generalmente definite da leggi, regolamenti e norme
14

. Le alternative, dunque, devono 

scartare preliminarmente tutte le aree intangibili o fortemente limitate per lôedificabilit¨, a 

cui il piano deve dare risposte dôuso diverse da quello insediativo 

c. compensa le eventuali perdite di naturalità in modo che il bilancio dôimpatto tra perdite e 

guadagni sia almeno a saldo nullo
15

; ogni scelta di espansione del costruito su spazi 

agronaturali comporta una riduzione del patrimonio di naturalità del territorio, si 

preferiscono ecosistemi dotati di un buon grado di riproducibilità e, di conseguenza, 

compensabili con interventi di rinaturalizzazione opportunamente progettati. 

d. assicura il massimo dellôequit¨ nella distribuzione spaziale, temporale e sociale degli 

impatti
16

; non ammettendo, in linea teorica, che il beneficio di qualcuno compensi il danno 

di qualcun altro è necessario però distinguere tra impatti economici (risarcibili) ed impatti 

ambientali i cui danni non sono compensabili, anche in questo caso la valutazione 

quantitativa deve essere supportata dalla ponderazione delle variabili considerate per 

misurare gli impatti. 

                                                 
12

 In questo caso si definisce il tipo di impatti da minimizzare, il problema ha soluzioni di ottimo relativo, e non 

assoluto 
13

 vanno escluse dal confronto le alternative che presentano situazioni di potenziale criticità ambientale non 

mitigabile 
14

 Preferibilmente limiti di ammissibilità normativi relativi ai vari tipi di emissioni o di concentrazioni di 

inquinanti; o ai limiti derivanti da leggi di tutela dei beni culturali ambientali o dei biotopi rari, o di 

inedificabilit¨ di zone a rischio idrogeologico, oppure lôintangibilit¨ come per ecosistemi il cui mix di 

biodiversità sia raro e irriproducibile 
15

 Scenario di sostenibilità ecologica forte, derogabile solo per interventi comportanti una forte crescita economica, 

si assume in questo caso uno scenario di sostenibilità ecologica debole, rapportata ad interessi prioritari di 

sviluppo 
16

 Esempi: la realizzazione di una nuova circonvallazione di un centro abitato può produrre un impatto positivo per 

coloro che attualmente subiscono lôimpatto del traffico di attraversamento, ma pu¸ causare impatti negativi per 

coloro che abitano sulla corona di periferia interessata dalla nuova circonvallazione; lôinquinamento attuale dei 

corpi idrici sotterranei pu¸ precluderne lôutilizzo futuro anche per periodi di tempo molto lunghi; la riduzione 

del traffico lungo unôarteria di addensamento commerciale produce benefici per gli abitanti, ma può produrre 

danni economici per i commercianti. 
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e. risponde al criterio della massimizzazione dellôefficienza economica dal punto di vista 

dellôinteresse della collettivit¨. Il conto economico riguarda aspetti non solo 

monetizzabili, hanno per oggetto le prestazioni del piano, si valuta il rapporto costi/efficacia 

delle azioni messe in campo. 

 
Tab 3 Schema metodologico di reporting per la VAS 

 

In sintesi la soluzione metodologica adottata per i Rapporti di Valutazione Ambientale 

Strategica in collaborazione con il processo di formazione PUC è schematizzabile come segue: 

 

1. Lettura e valutazione della qualità ambientale dello stato attuale dellôambiente; 

2. Recepimento e precisazione dei vincoli di tutela ambientale e delle risorse del PTCP e 

formalizzazione della mappa delle risorse da tutelare di interesse comunale;  

3. Lettura della calibrazione delle determinanti strategiche del PUC in considerazione dei 

bisogni rilevati e delle opzioni di sviluppo perseguiti dallôAmministrazione Comunale e 

definizione degli indicatori di programma; 

4. Individuazione delle invarianti e delle innovazioni di piano, redazione di opzioni alternative 

e scelta della soluzione ottimale anche in considerazione degli impatti cumulativi;  

5. Elaborazione di misure di mitigazione per situazioni critiche e considerazione 

dellôammissibilità degli impatti residui anche mediante introduzione di interventi 

compensativi delle perdite di naturalit¨, nella considerazione dellôammissibilit¨ del bilancio 

dôimpatto ecologico;  

6. Valutazione  delle alternative;  

7. Confronto multicriteriale e scelta dellôalternativa ottimale;  

8. Definizione delle misure per lôattuazione, il monitoraggio e il reporting. 

 

 

Il procedimento comporta lôattivo coinvolgimento dellôAmministrazione Comunale, chiamata a 

interloquire, in quanto soggetto proponente, con le strutture sociali ed economico produttive 

indirizzando il progettista nellôelaborazione degli obiettivi e delle proposizioni di incidenza 

urbanistica e con le istituzioni territoriali e funzionali, individuate nella fase di  ñscopingò, 

sollecitando commento preventivo  alle stesse. La stessa Amministrazione Comunale, 

attraverso i servizi con competenze ambientali si esprime in quanto soggetto competente sulla 

sostenibilità della proposta per il territorio. 

Si auspica che tanta operosit¨ e costruzione di ñconoscenzaò nelle fasi di formazione del PUC 

possano rafforzare le prassi della pianificazione urbanistica nel nostro contesto regionale e, a 

livello locale, potenziare lôoperativit¨ dei piani che giungono allôapprovazione profondamente 

vagliati nei fattori ostativi che ne potrebbero bloccare lôattuazione. 

 

 

2.1 Modello DPSIR 

Il concetto di sviluppo sostenibile è stato introdotto dal rapporto Brundtland nel 1987 e definito 

come "uno sviluppo che garantisce i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la 

possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri". Negli anni, il concetto si è 

evoluto e grazie al contributo di sperimentazioni e ricerche è stato riformulato
17

 come "Sviluppo 

che offre servizi ambientali, sociali ed economici di base a tutti i membri di una comunità, senza 

minacciare l'operabilità dei sistemi naturali, edificato e sociale da cui dipende la fornitura di 

tali servizi" che significa che le tre dimensioni economiche, sociali ed ambientali sono 

strettamente correlate, e che gli obiettivi di equità sociale, di economie sostenibili e sostenibilità 

                                                 
17

 ICLEI 1994 - Carta di Alboorg 
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ambientale debbano sempre essere strettamente interconnessi nell'elaborazione di strategie per il 

governo locale delle risorse. 

Questo obiettivo si persegue conservando il capitale naturale ovvero, assicurando un tasso di 

consumo delle risorse rinnovabili
18

 non eccedente il tasso di ricostituzione e la limitazione delle 

risorse non rinnovabili. Questo orientamento è garanzia anche del diritto alla salute
19

 che 

mediante attenzione preventiva evita i danni prodotti dalle risorse inquinate, dai cibi avvelenati 

o da un ambiente di vita e di lavoro rischiosi. Il nesso tra "stato sociale" e "stato ecologico" 

risulta così diretto. 

Nel regolare le modalità d'uso dei suoli e l'organizzazione dell'ambiente urbano e delle attività, 

infatti, il PUC prescrive assetti, dimensioni e regole per le nuove  determinanti
20

 da cui 

scaturiscono pressioni
21

 sull'ambiente che generano impatti
22

. Nella considerazione che ogni 

opzione di sviluppo genera effetti sull'ambiente il PUC e la sua VAS hanno il compito di 

elaborare risposte
23

 progettuali di sostenibilita riferite sia agli obiettivi dello sviluppo che alle 

condizioni rilevate dello stato
24

 dell'ambiente. Ulteriore considerazione da effettuare riguarda la 

massimizzazione degli effetti ambientali negativi in caso di sviluppo in assenza di adeguata 

strumentazione urbanistica. 

 
 

Naturalmente la strumentazione urbanistica crea solo le precondizioni dello sviluppo sostenibile 

perseguendo modelli di produzione di un sistema urbano ad elevata qualità ambientale, ma solo 

la qualità dei processi di attuazione e di gestione del piano ne possono garantire la reale efficacia 

ed efficienza in tal senso. 

Con il presente elaborato si rappresenta quindi l'insieme degli approfondimenti sullo stato delle 

componenti significative dell'ambiente nel Comune di Contrada effettuati dal PUC. 

Questi hanno il ruolo di supportare le valutazioni preventive condotte per pervenire alle scelte 

urbanistiche nonchè alle norme per la regolazione delle attività edilizie di trasformazione e 

conservazione, in una prospettiva di sviluppo sostenibile. All'interno delle proprie competenze il 

                                                 
18

 il tasso di emissione degli inquinanti non deve superare la capacità dell'atmosfera, dell'acqua e del suolo di 

assorbire e trasformare tali sostanze. Inoltre, la sostenibilità ambientale implica la conservazione della biodiversità, 

della salute umana e delle qualità dell'atmosfera, dell'acqua e dei suoli a livelli sufficienti. 
19

 art 32 della Costituzione italiana. 
20

 Determinanti: attivit¨ dellôuomo che producono conseguenze ambientali, quali la mobilità, le attività industriali 

e della popolazione residente, ecc. 
21

 Pressioni: gli effetti delle attivit¨ dellôuomo in termini di sostanze rilasciate nellôambiente, rifiuti, rumore, 

consumo di risorse, ecc. 
22

 lmpatti: effetti dei cambiamenti sulla salute umana, sulla conservazione della natura e sul sistema 

socioeconomico. 
23

 Risposte: misure adottate da soggetti pubblici e privati per prevenire e mitigare gli impatti negativi e per 

migliorare lôambiente. 
24

 Stato: qualit¨ dellôambiente, ovvero qualit¨ delle risorse destinate a subire cambiamenti in seguito a 

sollecitazioni in termini fisici, chimici, biologici, e capacità di carico. 
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PUC ricerca e promuove i possibili processi attivi vantaggiosi per l'ambiente  nella convinzione 

che solo il perseguimento di una elevata qualità prestazionale ed ambientale consenta il 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo prefissati. Parallelamente pone in essere proposte tali 

da garantire gli obiettivi ambientali primari di limitazione del consumo di suolo e per la tutela 

attiva dei beni naturalistici. 

A questo fine le metodologie correnti si avvalgono per questo di indicatori atti a misurare le 

criticità di stato ed i vantaggi ottenibili in termini di risultato nell'attuazione di misure o risposte 

di piano. Nella consapevolezza che tale visione semplifica in maniera estrema la complessità 

delle relazioni che incidono sulle risorse locali e globali nello scenario reale, con lo studio che 

segue si coltiva il duplice obiettivo di realizzare un primo rapporto sullo stato dell'ambiente del 

Comune di Contrada, una base conoscitiva al 2010, fondativa dei successivi processi di 

monitoraggio e di valutazione per piani e programmi da intraprendere, in grado di coinvolgere 

attivamente la popolazione, al fine di innalzare la consapevolezza ambientale a livello locale, 

ove anche gli stili di vita dei singoli possano orientarsi verso le migliori prassi, evitando i 

conseguenti rischi per l'equilibrio ecologico e per la salute umana. 

 

2.2 Ambito di  influenza del piano  

Nel caso di un piano urbanistico comunale (PUC) lôambito territoriale dôinfluenza si estende 

a tutto il territorio comunale , comprensivo di assetti esistenti e delle specifiche risorse 

strutturali oggetto di tutela o di limiti imposti dalla trasformabilità dettati dalla pianificazione 

sovrordinata o di settore verso i quali il piano urbanistico è tenuto alla conformità. 

Per tali componenti, se non interessate da azioni di trasformazione configurate dal piano, 

lôimpatto ¯ da considerare generalmente irrilevante o da attribuire alla pianificazione 

sovrordinata, ed il processo di valutazione del PUC può contribuire prevalentemente alla 

predisposizione di un quadro conoscitivo ed alla realizzazione di sistemi di monitoraggio che 

ne rivelino lo stato di salute. 

Lôazione antropica, infatti, modifica instancabilmente lôambiente con una molteplicit¨ di 

azioni, alcune regolamentabili in campo urbanistico ed altre no, di contro alcune delle 

dinamiche esistenti. se rilevate con lôanalisi ambientale e considerate deleteree per lo stato 

dellôambiente, possono essere dôispirazione per lôelaborazione di opportunit¨ alternative volte 

al governo del territorio, anche se spesso non hanno gli strumenti per esprimere a pieno 

lôefficacia auspicata.  

Al contrario è per le azioni di modifica e trasformazione sulle risorse esistenti che il piano 

assume un più significativo ruolo, da approfonditre in termini di efficacia e di impatti 

determinati. 

 

La figura giuridica del piano urbanistico che nasce in Italia con lôarticolo 7 della L 1150/42 ha 

infatti individuato i contenuti del Piano Regolatore Generale, con la formulazione di 

indicazioni circa:  

- la rete delle principali vie di comunicazione stradali, ferroviarie e navigabili ed i relativi 

impianti;  

- la divisione in zone del territorio comunale con la precisazione delle zone destinate 

allôespansione dellôaggregato urbano e la determinazione dei vincoli e dei caratteri da 

osservare in ciascuna zona;  

- le aree destinate a formare spazi di uso pubblico o sottoposti a speciali servitù;  

- le aree da riservare ad edifici pubblici o di uso pubblico nonchè ad opere ed impianti di 

interesse collettivo o sociale;  

- i vincoli  da osservare nelle zone a carattere storico, ambientale, paesistico;  

- le norme per lôattuazione del piano. 

Lôattuale ordinamento giuridico nazionale e regionale configurato dal DPR 616/77 ñAttuazione 

della delega di cui allôart 1 della L 382/75ò ha sancito il trasferimento alle Regioni delle 
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principali competenze in materia di urbanistica. Con lôart 80 del Titolo V ñAssetto ed 

utilizzazione del territorioò si configurano nel dettaglio le funzioni delegate che concernono: la 

disciplina dellôuso del territorio comprensiva di tutti gli aspetti conoscitivi, normativi e 

gestionali riguardanti le operazioni di salvaguardia e di trasformazione del suolo nonché la 

protezione dellôambiente. 

Ne ¯ derivato lôassetto normativo in Regione Campania dove il PUC definito dalla LR 16/2004 

è lo strumento urbanistico generale del Comune che disciplina la tutela ambientale, le 

trasformazioni urbanistiche ed edilizie dellôintero territorio comunale, anche mediante 

disposizioni a contenuto conformativo del diritto di proprietà (art 23) come rinnovato dal 

recente Regolamento attuativo 5/2011 in relazione allôart 3che ha ribadito quanto gi¨ previsto 

nellôart 3 della LR 16/2004 riguardo alla duplice efficacia del PUC: 

- disposizioni strutturali , valide a tempo indeterminato, tese a individuare le linee 

fondamentali della trasformazione a lungo termine del territorio, in considerazione dei valori 

naturali, ambientali e storico-culturali , dell'esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti 

da calamità naturali, dell'articolazione delle reti infrastrutturali e dei sistemi di mobilità .  

- disposizioni programmatiche/operative, sono tese a definire gli interventi di trasformazione 

fisica e funzionale del territorio in archi temporali limitati, correlati anche alla programmazione 

finanziaria dei bilanci annuali e pluriennali delle amministrazioni interessate (atti di 

programmazione), con effetti conformativi sui suoli con l'indicazione di: destinazioni d'uso, 

indici fondiari e territoriali, parametri edilizi, standard urbanistici, residenziali ed ambientali, 

attrezzature e servizi. 

 

Ai sensi del citato regolamento la componente strutturale del PUC ricalcano i contenuti 

strutturali del
25

, qualora condivisi in sede di copianificazione (art 4 LR 16/2004). 

Tali contenuti riguardano: 

 
tab. 4 Contenuti del PTCP da recepire come componente strutturale del PUC  

 

Strategia e gli indirizzi  ai sensi della L 13/2008 (PTR) e del Reg 5/2011 

- l'individuazione delle strategie della pianificazione urbanistica; 

- gli indirizzi e i criteri per il dimensionamento dei piani urbanistici comunali, indicazione 

dei limiti di sostenibilità delle relative previsioni; (come precisato dal reg 5/2011 contiene i 

limiti massimi e minimi dei carichi insediativi singole aree individuate quali componenti 

strutturali) 

- le azioni rivolte a perseguire gli obiettivi di  valorizzazione paesaggistica (componente 

programmatica del PTCP), 

- le azioni rivolte a perseguire gli obiettivi  di diminuzione dei rischi di cui al primo quadro 

territoriale di riferimento del PTR, (componente programmatica del PTCP) 

- la definizione delle caratteristiche di valore e di potenzialità dei sistemi naturali e antropici del 

territorio; 

- la determinazione delle zone nelle quali è opportuno istituire aree naturali protette di 

interesse locale; 

- l'indicazione delle prospettive di sviluppo del territorio; 

- la definizione della rete infrastrutturale  e delle altre opere di interesse provinciale nonché 

dei criteri per la localizzazione e il dimensionamento delle stesse, in coerenza con le 

previsioni di carattere nazionale e regionale; 

- gli indirizzi finalizzati ad assicurare la compatibilità territoriale degli insediamenti industriali. 

 

Componenti strutturali perimetrati in scala 1:10.000 ai sensi del Reg 5/2011  

                                                 
25

Con DGR sono stabiliti i criteri di scelta ed i limiti di individuazione dei comuni che utilizzeranno la parte 

strutturale dei PTCP come piano strutturale del rispettivo territorio comunale.. 
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a) lôassetto idrogeologico e della difesa del suolo; 

b) I centri storici così come definiti e individuati dagli artti 2 e 4 della LR 26/2002; 

c) aree di trasformabilità urbana; 

d) aree produttive,  destinate al terziario e alla media e grande distribuzione commerciale; 

e) aree a vocazione agricola e gli ambiti agricoli e forestali di interesse strategico; 

f) aree vincolate; 

g) infrastrutture e attrezzature puntuali e a rete esistenti. 

 

Allo stato, nellôassenza di alcune indicazioni da parte del PTCP, il Preliminare di Piano 

pur dichiarando la volontà di conformarsi integralmente alla pianificazione sovrordinata, 

anticipa necessariamente i contenuti strutturali relativi alle strategie territoriali di 

sviluppo. 
Per gli elementi considerabili ñinvariantiò lôambito di efficacia del piano ¯ quindi 

sostanzialmente limitata alla riperimetrazione in considerazione del salto di scala o alla 

integrazione di elementi da sottoporre a tutela in considerazione delle funzioni concorrenti di 

tutela attribuite ai comuni dal Titolo V della Costituzione, ulteriori invarianti discendono dalla 

conferma degli assetti del PRG vigente 

Diversamente lôindividuazione di ambiti di riqualificazione, densificazione e sviluppo, 

costituiscono disposizioni strutturali a cui potranno dare corpo i contenuti operativi da precisare 

successivamente alla definizione dei carichi insediativi da parte del PTCP. 

 

Ai fini della valutazione dei possibili effetti ambientali prefigurati dal Preliminare di 

Piano, si evidenzia fin dôora, con il supporto delle tavole allegate, la sostanziale mancanza 

di ogni interferenza localizzativa tra ambiti di consolidamento della struttura urbana ed 

invarianti ambientali.     

 

Per quanto riguarda la componente operativa essa non è oggetto del Preliminare di Piano e 

pertanto la porzione territoriale a cui il Preliminare fa riferimento per le principali 

trasformazioni previste sarà oggetto di successivi approfondimenti. La strategia attuativa che 

il PUC persegue è comunque quella di limitare al massimo disposizioni vincolanti a carattere 

conformativo, che rischiano di scontare lôobsolescenza del tempo, ingessando le previsioni in 

una visione statica, non adeguata a supportare lôefficacia dellôazione pubblica nel caso di 

variazioni non prevedibili. La dimensione operativa cercherà, nella definizione strategica delle 

priorità, di determinare lôefficacia conformativa solo a valle della valutazione di una concreta 

opportunità di trasformazione. 

 
.tab 5 Contenuti della componente operativa del PUC  

Lôambito di efficacia della componente operativa del PUC viene quindi articolata come 

segue: 

a) destinazione dôuso; 

b) indici fondiari e territoriali; 

c) parametri edilizi e urbanistici; 

d) standard urbanistici; 

e) attrezzature e servizi.  

 

Il livello progettuale, dunque, non è materia disciplinata dal piano urbanistico comunale 

specialmente nella dimensione strutturale; la dimensione progettuale è coltivata con maggior 

dettaglio del caso degli Atti di Programmazione degli interventi di cui allôart 25 della LR 

16/2004 e dei Piani Urbanistici Attuativi di cu allô art 26 della LR 16/2004, ma anche in questo 

caso IL PROGETTO si limita ad una definizione di massima, plano volumetrica, con 

lôindicazione delle destinazioni dôuso ammissibili e dei tracciati delle opere di urbanizzazione 
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con la quantificazione degli oneri nonché degli indici edilizi ma non giunge mai al controllo di 

tutti i dettagli incidenti sulle componenti ambientali. 

Il ruolo che assolve la pianificazione urbanistica per la sostenibilità ambientale è quindi da 

riferire prioritariamente ai seguenti campi disciplinari: 

- Gli assetti territoriali e paesaggistici mirati alla compattazione del tessuto edificato ed alla 

rivitalizzazione in chiave naturalistica del territorio aperto;  

- Il coordinamento sistematico dellôedificabilit¨ dei suoli nel territorio comunale con la 

produzione di spazi pubblici, fondando le scelte sul concetto di pubblica utilità ed 

elaborando gli strumenti per i fini dellôorganica evoluzione degli assetti territoriali e della 

creazione di un ambiente urbano qualificato. 

Su questi elementi poggia lôaccezione di ñsostenibilit¨ò dello sviluppo a cui riferire le 

valutazioni, con la finalità di dare prioritariamente risposte ai fabbisogni individuati ed alla 

salvaguardia delle risorse naturali, paesaggistico-ambientali, agro-silvo-pastorali e storico-

culturali disponibili, nella considerazione che lôefficacia del piano trova il suo limite nel diritto 

godimento della proprietà privata diffusa delle risorse. 

Sulla distinzione tra dimensione strutturale ed operativa del PUC e la conseguente gestione 

della tempistica con cui interviene lôefficacia conformativa si gioca lôefficacia della 

strumentazione urbanistica e dunque la sua capacità di determinare assetti equilibrati e 

sostenibili del territorio.  

Posto che lôinsieme delle indicazioni contenute negli strumenti di pianificazione, nel 

perseguimento dellôinteresse collettivo, pu¸ regolare le attivit¨ edilizie ma non definirne 

formalmente gli esiti, il PUC è ben lungi dal rappresentare il quadro sinottico dei contenuti 

progettuali dei singoli interventi, e dunque assume ruolo solo nel porre le premesse alla 

fattibilità di interventi edilizi ed urbani.  

Questa è la dimensione affrontata dalla VAS che non può cogliere la diacronica evoluzione 

della realtà del territorio. 

 

  



VAS Rapporto Preliminare 

28 

3. Inquadramento Territoriale  
Contrada è un piccolo comune campano in provincia di Avellino che sorge nella valle del Rio 

Aiello, stretta fra le montagne dei Serroni e il monte Faliese, e prosegue in direzione della valle 

Solofrana. Nellôambito territoriale provinciale il Comune di Contrada si colloca alla soglia 

della Conca di Avellino, da cui dista circa 7 Km, ed è collegata con il capoluogo dalla SS 88, il 

collegamento della SP 18 lôattraversa invece in direzione Est Ovest  

 

Il territorio comunale è partecipe della prima cintura del capoluogo provinciale, Avellino, con il 

quale confina a nord, con una distanza tra i due centri abitati di circa 7 Km. Confina inoltre a 

nord-ovest con Monteforte Irpino, ad est con Aiello del Sabato, ad ovest con Forino, a sud con 

Montoro Inferiore e Montoro Superiore ed a sud-est con Solofra. 

 

 
 

Il territorio (1.031 Ha ) comunale ha una forma irregolare, con lôabitato disposto centralmente. 

Occupa una piccola conca con andamento altimetrico tra i 382 ed i 942 mt s.l.m, stretta fra le 

montagne dei Serroni e dominata dal monte Faliesi (942 m). La morfologia è varia, connotata 

da per lo più da piccole dorsali collinari rivestite di colture arbustive e seminativi di collina 

mentre, alle quote più elevate si estendono pascoli e boschi cedui di roverella, castagno, cerro e 

acero dal ricco sottobosco (biancospino, sanguinella, evonimo, coronilla e specie erbacee quali 

la pervinca, lôedera, la vitalba e il caprifoglio). Tra le principali colture produttive il castagno 

da frutto ed i noccioli, e le produzioni legnose del ceduo. 

I principali corsi dôacqua che lo attraversano sono il torrente Rio Anitra che sfocia nel Rio 

Aiello, ed i torrenti Salzani, Pozzillo, Curti, Faiti e Polverate. Al confine con il Comune di 

Forino scorre il Fosso Sorgente Lara. 
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3.1 - La valenza strategica del Sistema Paesaggistico e delle connessioni territoriali 

 

 
 

 

 

il Comune di 

Contrada nellôarea 

vasta 
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Il sistema delle relazioni Territoriali e paesaggistiche 

 
 

 
 

Posta alla testata del rio Aiello , affluente del Sabato, nellôarea sud-occidentale della provincia, 

Contrada presenta due caratteri distintivi forti per quanto opposti. Da un lato la qualità 

dellôambiente naturale e lôassenza di significativi impianti industriali la rende salubre e 

preferibile come residenza per i nuclei familiari, dallôaltro uno spiccato carattere di accessibilit¨ 

per la presenza della exSS 88 dei Due Principati, arteria di rilievo interregionale, le procura 

una strettissima relazione con il raccordo autostradale E841 con il capoluogo Avellino, a cui fa 

riferimento per i rapporti con le istituzioni e per le esigenze di consumo, e la collega a sud 

allôarea metropolitana di Salerno ed a nord a Campobasso, passando Benevento. 

 
















































































































































































